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i}m resucuntz della sedutﬂ parla-

mehtari, ¢’ dal” lmguaggm da diarit'

avversi’ all'cm Bepretlsl rlievam da, |
alGiiny. giorni, un. ‘nasprimento. delle
Partl puhtmhe alla.LUamera.. T

Lt altro] jeri si..aveva I'emendamento
Bavm deri: ¢'erd’ la’ Legge Frola;
nggl £ il numetro di Deputati. del-;

bpnslzmﬂe da elbégersl per. . Pe-:|
sakmﬁ del Gﬂdma pena]e... .insomma .}
ogni; giorna nuovo pretestu per ad-"|*
dimostrare &Iscﬂrdm d amm1 e d'in-"|!
tEhdimentl

Qu'estn lﬂ spettaculu cm assiste
il Paese quantunque senza.. com-
muﬂversl e darsegoi diseguirenelle’
Iurnfﬂppaﬂsmnate diatribe 1 Rappre-
sentﬁnu 'della- Nazmne o

Quandﬂ dmlamn il Paese noi in-
tendmmu tutu ali Italiani atti & ri-
ﬂettem sulle cose: di- governo. Eb-
bene:? Quantunque’ 18 partlgmnena
parlaméntare abbia avutu il suo ri-
ﬂessn nel modo con cui. mult.l oggidi
cnnmderana la saiuazmﬂe, non- ere-
grande maggmranza “degli’ uomini
pendanti ‘e volenii in, Italia Y manco
ammalata. di partlgmnena di, quanto
lo. "slpg? i nﬁﬂti‘l Deputati..

Noi credlamn dunque:.che, eziandio
nelle, cennat& qu:stwm 1l buon senso
dagl’ltaham abbia gid’ gludlcatu

-Laséiande' da banda le incertezze
0 metamurfusl dell’on,. Baccelli .ri<

guardo o ammettere o, no il suffra--

lnaﬂprlmeum ﬁella partig!anerla. -

l
|

£ remu

denti 'nello” eleggﬂre it Retture del-’
I'Universitd, il buon senso ‘riconosee
pill savio il partito di non allargare
sino ;8. questo aegnnl’autunnmla Chi
coniosce  Professori e studenti delle
odierne Universita 1ta11ane non pud
non assentlre atluestn nostro giudizio.

Rrguardu alla Legge pel "riordina-
mento delle Banche, sé l'on. Frola
consegu; nell: 'Ufficio. 1T pill 'voti-che
non: kl 'on.: Sesmit-Doda (assat compe-
tenté 'in ‘miatéria, e di ‘cui gia quel- |:

Uit mu ehbe ad  approvare . mozioni’

Eﬂﬂl;!‘ﬂl‘lﬂ auu sehema di Legge), lo {

si deve ascrivera a lotia; ‘partigiana.;’
E ¢hiaro, che g6 gli oppositori del-
Fon.. DEpretls aspiravano ad- avere ia
maggioranza. nella Gummlssmne per-
ché. prﬂpnn essa d1 raspmgerala Legge,
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—_— Sa*ra1 io forge la causy, diss egh,
che woi-'dobbiate: rinunziare:
osizione:.ch’ io non posso offrirvi 9’
3 mia coscienza m’ impbrné di pre--
venirvi che-non - possiedo” granm ric-
chezze:;, figlio cadéito d° una’ nobile
famlgha .’ Inghilterra ‘ho di che
vivere: aglatamenfemma voi' sapete
cb’ ogni fortuna-assume importanza’

o ia:perde,.a seconda delle abitudini’}|’

e delle.idee. di ¢iascuna 'persona,

— Ol:l-rispose Maria, quasi offesa
da quella iconfessione; 10 'non’. vi-
chiedé che uniaffetto il ‘quale con-
suontal mm ‘@86 1a vustra dichia-
raziope . un’ altra ‘ne rmh:ede,

dall’ infanzia;: nulla:al mondo  mi
resta che il mio lutto}” consideraté’
se cid vi convenga. —

I’ inglése capi che 1 oftima fan-
ciulla lo amave con smcarita- il
tdno rigentito col quale s’era es-
Pressa, lo assmurava perfettamente;

'
L, me e e s —_

da’
parte mia. ¥i 'dird: che, ‘orfana sin’

id una ]’
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i ‘minisieriali duvevann reaglre, e
fecero prevalere i nome, dell’on Frola.
' Mz altro & cid,: ed altro-¢he sifaeccia
oggi oggetto: ‘i /seipiti Eplgl‘am'ﬁlf
' una Legge di ‘tanta 1mpnrtanza ecos,
nummu-ﬁnanzmrm' ol ey LG |

" A complefare’ la. Gommlsmﬂne per
lesame del: Uadme penale gli-stessi; |
mlmsterlall prupendﬂnu ‘& che vens
gﬂnu “elétti sette Gummlssam dellal
Dppus1zmne coie vuole gmstma ;.6
‘tutti si; dolevano che ‘pon cl fossero
del numero . gh on. Zanardelh Villa,
‘Vare, Crispi-ed altry’ normini numpe-
tentissimi. ‘11 buﬂﬂ sensn del" Paerlseu
dunque, & manco partxgmnu dei. no-
stri Deputatl. R S

Cos) alla Camera si cnmprendessw
cha di certe lotie il Paese: e, stan-
cn' Per 'esso, pill delle - amblzwse
gare personali, valé il printipio dll
dotare I’ Italia - di savie riforme se-
condo il prugramma uhe pr nmulgatu
dall’on. Depretis, non & disconosciuto:
nemmanco dagli avversarii. Quindi,
sino 'a che le: proposte mmlster]ah
si uniformeranno 2 quel prngramma
la maggioranza degl’ Itaham starﬂ,
cal Mlnlsterm _

Quantu a nol, Iabbiamu dettu‘
rlpetutn stiamo col prngram'ﬂi'a. d1
Sinistra, e perci® guardlamn pmttu-
stoché affannarci per 1. dissensi.tra
guesti e quelh uomini pnhtlm alla
_essenza- delle Teose:’ Slﬂf} A, che e
leggi prupuste saranno ]1berah &, con-.
entanea all’umversal progresso; sta~:
GOt gﬂvernanh che le prﬂpun- |
gono, &: dissentiremd da luru snltantu,

- allorche- si vulesse dawem auzmhe

Ma, almenﬂ sinora, 'di. questa rids
zione non ¢ & indizio, e percid lo.i-
nasprimento "delle Parti pnhtmhe n::m
& dovuto se non @’ Scopo. egmstmu L
all’ lrrequletezza amhlzmsa di’ pnchl,
i quali trnppu dimenticano. i verl bi-
suﬂ*m ed i des1der11 del Paese
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Seduits del giorno 9 febbmm. :
Presidenza D1 RUDINI. !

Votasi per eleggere gli otto cunfi'-'-"
migsari per.Yesame del Codice:pénale:
Dissutesi la domanda:a.; prﬂcedere

'Il RN
‘baciandole quindi- con’ passmne Ta
mano, riprese:

— Ebbene, Marla 0. -80N0 . fehce
che voi non pussedmte fortuna .di- )
sorta : la speranza di, puter -contri-
“puire a farvi lieta 18 “vita' col, mio
amore non. mi manca,, safﬁdatevl A
me interamente; ed ora, ora, con-
tinud egli nalﬂandu sulle parole, non;,
sentite che fra noi ,c.¢ di mezza

una, persu‘na 1mpnrtuna Qe
w Non''vi. capiseo; diss’ ella.”
- Ma rifletteteci un  POCOi., .. .
La fanciulla Orrossi alquantu é-si
cﬂnfuse .o 5
- Eceo, replmb il gmvane,; s
vi .dicessi... Maria, nalla tua, cﬂnfas-

smne sei adorabile, non v accurgeresta

LRSS N
L.ulxu L ho

ok

Zid | Hoohzia liut:m,d Pb‘l’.-
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- ‘sﬂna‘?

-~ Ohl disse Marla snrrldendu,l |
‘mio cuure I’ aveva gia: llcenﬂata da
unlpezzo.... | .
Arley: la rmgramb _cnn eﬂ‘usmne
'queile parule e du"pu ¢id: il lin-.
uag gia'd’ entrambl si' fece pitl cons
%danzlale pm lntlmn' quandu 31
yidero quasi al termme della . lnru

al ctiore. ,
Le ore felici si dlleguanu prestu:

"E lasmann il nmplantu nell’ anima:
aficora’ brevi istanti, e poi si, 'vedreh-
h&rn costretti’ 'a ' separarsi; , gid ila.|

.COTpagnavano:

discesa, pruvarnnn come una stretta, |

zia, agitando mcessautementq i faz-
zﬂlettﬂ bianco, fa;:eva. loro! cumprenT
dere il suo r.!esldarm che. affrettas-.
gero il “passo; edsi, all’ incontro, a-
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contro Lovito., 3 Nmutera. DEpI‘EtlE
dichiara che il mlmstem in ossequio
alle prerogative ,lde la Camera, si
astiene dallg. dlgaussmne e dal voto,

Varit oratori . fauno osservazioni
sull procedirg, |, patla pol. Crispi, a
nome, della mm;}mnza. della Gnmmls—
sione. Con esempi prova che mati si
prﬂqedette per duellﬂ per causg po:
litica ; nop vi € oliraggic a pubblico |
funzmnarm, parché;a la Camera non
vi sono funzionari, ma colleghi.

Parlano, aliri . sostenendo che il
_procuratore aveva divitto di rivolgersi |.
al presidente, e fra essi anche. Min-
ghetti, il uale nsserva che l'autorita
gludlzmrm, per esegulre le indagini
si & rivolia al presidente, che si
asténne per confe suo; la condotta
‘di'questi fu cprrehta, ma devesi per-
mettere all’ aumrlta
adempiere il gtio- mandatu.

- gindiziaria di

I.a Commissione prnpune si approvi

la condotta del presidente, autoriz-
zandolo a ﬂﬂnsenmre il prﬂcedlmentu
delle principali indagini.

Ritirate tutte 1o altre proposte,

approvasi all’ uhanimitd la prima,

parte della proposta. Crispi, che ap-

prova la condotta, del presxdente della,

Camera; e quindi a Mmaggioranza la.

seconda parte, 13 quale SUona. non .

trovarsi luogo a dehberare snlle do-
mande del tribunale a procedere
contro Lovito e Nicotera.

La sinistra accolse con applausi
gquesta v,nﬁa;mne

il 'prﬂ(&esén di- Trieste.

Ii Pubuheu Mlmstem ritird l'ac-
cusa al confronto del signor Vittorio
Cremaschi, milanese, (:he venne dalla
Corte mandatﬂ assnltﬂ

Nell'ndienza di venert,’u vennero
assunii in - esame 1 ‘testimoni Vin-
cenzo Pisecitello ed Antonio  Nussa,
-gid sentiti nel processo scritto. Quésti {
due testimoni, 1n segultu alla loro
deposizione fatta al dibattimento, ri-
sultando sospetti di aver depnstu il
falso, vennero, sopra proposta del
B, M arrestatre tradotti davanti al
gludme istruttore.

Sabato sera fu pronunciata sen-

tenza, in base alla quale.vennero
condannati alla pepa del carcere gli
accusati Indri a mesi_ 8, Allich, a
mesi 6, F"lﬂElll amesi O e al banda
Sfotez a mesi 4, Veragut a mesi 2
Grava a mesl 2 e Suban a f. 30 di

mulia.
Gli accusati 1 'ﬂmheluzm e fratelli

Calafatti vennero assolti,

NOTIZIE' ITALIANE

) Womia. Nella ‘causa ‘per querela

' . 1 1 . LI -
- - g

vrebbéro volito Tallentarlo per dirsi )
una volta di pilt quanto §' amavano.

Si scambiarono uno sguardo di,

tristezza, ed” Arley :
Maria, dlmentmherm qnestn

giorno ? le disse.
"~ «— Oh! no, rispose,
esso mi ricorda...

La luna, sorta da poco, “illumind
col suo pallido raggio il bellissimo

—

volto .della fanciulla; Arléy la con-’

templd assorto in dolcissimi pensiery,
poi, quasi volesse continuare-a chiara
voce le. domande ch’egli--moveva-a
& in segreto, con tuitd” Al traspnrtn
della- passione - esclamo :

— Non € vero, Marn,;che m ‘ame- |’

ral sempre, sempre‘?

- L'interrogata con non minore ef-
fusione, ma con vece. ~¢he aveva:

tremiti, rispose:. Pk
— Sempre... L

In non:so se gli arabizd quah ac-
la coppia:
biano; comprese -l significato i quei:
monosillabi, di- guei sorrisi;
strette di mano ;. ayranno!forse cre~!
duto che. tuita ¢id . non «fosse altro
che 1’ estrincazione: dei Jdoro . spiriti- |
amininati. per«le - grandezze“che lor |
sguardu abbracciava,  vfmel ool

Questi, figli delle: arene: non 'silcu-
I'EPQI'H;! ~che.- dit stendére”-la2 mano,
- quando- la:toro- mansione: ‘era’ finita &
al, suono della; moneta esst twvarnnw
Bt ispirgzione per:iaugurare’ ai ‘mostris
personaggt Linfero:p aradmw'd: Maos
metto, SRR

wfelice, - abi- -

idi quella-’-
3 principio il deliziodo viale di Subra:

-

by

L

d1 dl[fﬂmazmne, mtentata dnl giudice
Chiaia al giornale la Capilale, il Rub-
biico Ministero chiese sei mesl di
carcere 8 80 lire di multa pel ge-
rente -della  Gapilule.

Wenezin. I figlid primogenito
{ del* conte ' Papadopoli & morto in
cunseguenza delleg orribili sﬂﬂttature
.rlpmtate essendo ‘caduto in. una
- vasea d1 acqua caldissima,
Catania. T’ Etna entrd in un
periodo d attivita. Nei comuni. etnei

'i di’ avvertirono scnsse di terremutn

I' Il eyatere centrale’ del ?uleamﬁ erutta
pmrrftle di cenere.

~ Certo Tommaso Paniotlo nccise-
la pmprm amante Carmela Ierna.in.
‘uha stanza dell’albergo. Livorno, Indi
‘tentd snicidarsi ferendosi gravemente: |,
La Ierna mori all’istante. Causa della
| tragedia fu la gelusla

T Buﬁetimn delle ﬁnaﬁ e-dice che
i negnzmtl per la convenzione con fa
Societs - delle  Ferrovie-- Meridionali-
iproseguong.. Una delle maggiori .di-
vergenze ancora esistenti, si riferisce
al collegamento dalle Reti col Gottardo.

NOTIZIE:

Anstrlu. It Il’HﬂlEtEI‘ﬂ ha nﬂtl—
ficato alle . premdﬂnze delle, singole

strizioni. di legge eccezionali si: ri-
feriscono soltanto alle. adunanze de-

gli operal. .

permesse

4

Victor Hugo, che uno dl questi

1 giorni compie 82 anni,.cambia di casg,

| Egll ha affittato la sua palazzina alla
prmmpessa di Lusignano; e ne fa
{ fabbricare una apposta per s, con"
un giardino-su suo dlserrnu

(ROVICA PROVINCIALE

Lavori ]mllhlim. Il Consiglio
Superiore dei lavori pubblici appmvu
il progetto per le opere di difesa n
cessarie in un tratto del tronco delln
stradale fra Tolmezzo e Villa Santma

minacciato dal Tagliamento. '

Centenari. Da Sanguarzo ci
scrivono : Leggo in vari glornali no-
tizie di donne centenarie. In comune
di Rodda mori pure una vecchia, la
nonna, 4 anni 102, per nome, credo |

Quallssa Maria.

cla. Ricevemmo solamente .oggi. il

L]

M

La baronessa rimproverd. Maria
dell’ essersi trattenuta troppo a lungo,

dello scendere, che ‘aveva richiesto
replicate soste. .

La 2ia osservd che hlsngnava partlr
subito, e la nipote, per non disgu-

tuttn Cuovre. -
" 8i posero in i:ammmn o
il sﬂeuzm reghava fra di’ loro; i

‘vpebbe certameiite: potuto rlprndurre
tutie le note di quel muto’ lingiaggio,.
che la presenza’ della bamnessa ren-,
deva'necessario.. = -

=*La ‘donne’’ 'dlmﬂrmanh dove - ha.

gluhtﬂ il' momentd della, separazigiie,
ando’ la’ ¢arrozzh 'si. fermd alla
ptjl‘ a di casa“ﬂrley aflidd ad’ un’ a-
rabb ‘il prnprm nava]ln & porse. Ila.
‘mano alla“baronessa’ per’ aiutarld ‘A
i discendere ;' indi 'fece ‘1B -§teSso . con,
| Marja ‘olfréndole ' per, i’ pilt un, fiore,
LdMacacid, e tﬂghendnle destramente
unﬂgrusa ch’ella ‘terieva, sul petta:..
urAgsortt ﬂntrambl‘*nﬂl ricordo d'ung |

1 giurnata cosl felice, si divisero per

Al e gyrm b e A s

ESTERE
societa politiche viennesi. che le-re-

L.e adunanze pnhtmhe 5000 qumdl_:'

Elutno SOCCOrSD in Prm*in- T

la,in alto; Arley, manco "ditlo, prese .
a dlfenderla con energia, persuaden-:
dola come 1} ritardo fossé derivato,
| unicamente ‘dalla fatica del salire e |

trnppa f&hmtﬁ i

starla, si accnmndﬂ a fare la sia vu-“
Iﬂnta, Arley si offri di scurtarle a
cavallﬂ & i offerta fu accettata di

nostri innamorati si affidavano alla'
elogueriza di lunghissimi. ﬂg"“d,, aha'
‘tutta rivelavano la misteriosa. tristezza;
“dell’ dnima, e 1 vaghl desideri e 1’1r-'-
resistibile fascmu La parﬂla hon . a-.

1 : = r
r - E
11 1, Pyl ! .-'-I ’

resoconto’ per ¥ anno ‘1883 della Su- ;i
{ cieth operaia di Tareento,, ARRERY ¥ A
Presenta una éntrata’ dl L. 9352’2' R R £ RS

ed un’ ustita S Ty 20850 4

-u-u—,.-l-lﬂl-n—'

Qumd1 un cwan?ﬂ d1 L 63663

alle quali risulianze sono da agglun--’ -
gerst 1. 142.35 pel valove. d1,..stima - iy [
del mobilio; e I 182.25 per ﬂnntrl- L
- buzioni arretrate.
"I yevisori propongono, un vutﬂ (11 nE
elﬂgm alla Direzione ed al Segretario ¢ "
per.il niodo , corretto e veran“euta_ﬂ}i-'
ﬂnmmeqdevﬂle gon cui ammimstra-ed'.:;;ﬁ
:rono il patrimonio-sociale. Della Diy,

 rezione fanno parte i signori L. Ar-.
“mellini, presldente A. Cressatti,; vlqa
.presidente ; dott, A. Morgante, . N. « ¢
Morgante e V. Toffoletti dlI‘EttﬂI‘ln
1S+F:glei;a.1*1t:| & il signor Alfonso,Toso:. i ™ 4o
L
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UBPI:"l Ml otti Elisa di vaanm "
di anni gativa di- Glauzettu ----- 1
(:3pilimbergo) da . qualche tempﬂ g “’ ;
era al servizio del Segrétario ‘mu:” [. "
nicipale di Casier, il quale collal’ ™ piifiid
famlgha ahita- in Dnssun frazmne dh
quel Comune. ;I '

Parecchie volte 1 suol padrnni‘ S
vedendola troppo. rotonda di flafice;” “'""":":f' i
sospettarono che fosse incinta, ma A
avendoli.ella, con giurament, agsi~v S0 A
curati qualla rotonditid non essere.: i
che Tefletto di; una sua malattia; ¥l
si fermarono a’. sospetti, e non-¢on+": :,',’1';'!1?}'
tinuarono nelle mdaglm per la scn'-
perta del vero. TIPS &8

Senoncheé venerdl mattma standu{ SE IR AT Lt
essi .a. lefto, suonarono, il campa=i = 4
nello parché la EKlisa pﬂrtasse loroxt a5t

b

v u
Lol -

il caﬂ‘a come di consueto. Alla-* i{‘ﬁ
prima suonata .questa non risposer:” , G
e neppure dopo la seconda, ma Eﬂi-‘T"r iﬁ
_tanto.dopo una terza assai lunga,com= 7 4 e d G
‘parve Igro in camera, e non appenar"-*'H'f.’h;}!“‘?f-',f!? e

=T i T
=r X
L.

porse il caffé alla padrona, si senti:: i
venir ‘male, tanto che per lo sfini- - R
mentos. doveste’ appbgglarsl sulla
spunda del letto. Lt BEtsgoosmiag
- Interrogata che cosa si sentlase Mo i
acensy un grande indebolimentd 111 DTSR S 0 T L
causa di una emorragia che lé era Al T
venuta per tutta la notte.” 2 -7 R i*l;,,.':‘:-‘.'f'. e
Come .questo udi, lzx wadre; dqb bl
Seg retann si recd nella;. camers:
delia serva, sifa in un pianc. supes:./ f.;i
riore, & trovd dappertutio” macnhle,u | ey
di sangue, che la fecero concepire. ' ;¥ il
il serio sospétto avesse Elisa par-
I torito. S
Si levo allora di lettu ancha 11
Segretario, visitd = anch’egli.laycazy - P
mera e’ riscontrd’ che! traccig: d}fs
. sangue 51 trovavano non “‘solo i ., i %}
questa, ma lungo le scale, e nel, ":”,‘-‘.'51;':":."-="
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" cortile fino al cesso, :° :
Meravigliato, > iddispettitof« dolerité i ’c;-"j-,
per tale scoperta, si'fece ad’ mter’“
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ritnirsi col rpensieraj; ricercando a = i
vicenda, nella propria memorig, il ... "]
sorriso, 1o sguarde dell altro, alimen~ ..
tando con -religiosay cura; Tinipiesss -t
sione avata. dal- lero ~ahhnccamen1:u““} SRR g
ripetendosi le parole. pily care che si” “ 4 g v
.avevano rivolto, meditando e sple- RS S ot
gandone- il senso, acerescendo ¢ midt. . LLibrer
tigandone il valore, a seconda delle. -
speranze o del tlmnrl del momento: . daka
Quelle due apime insomma si se--
guivano come I onda segue ' onda,’ " [i5d
come il tuono segue il lampo, come ,:’,5;,- g
la sparola il pensiero, il EGI‘I‘IEG Ia_ i
_gicia, il pianto I angoseia., .1/ i =‘ RS
.~ Maria, come si trovd.nella, solitusip b Wi en
;dlna della propria. stanza, ¢hiusa: fI-'ﬂx‘ A 38
guattro pareti,: sl persuage- che; 11 e “gj"'
_sonng, non [ avrehbe favorita:; apersem RN
-quindi. con somma precﬂuzmne AADR. T ,%-:ff:j“.g. .
-pnrtzc:lm che metteva dalla.feamera INERE
ad luna vasta terrazea; ajicui pledlu
,stendevam da; L uno . dei. {attiin. hel- i b
lissimo gmrdmn dall’ altroJazstrada. < S
T . ka fanmuﬂa si abbadond; alla eunany""‘, R
;tamphzmna della Juna,:idelle; stelleyinsu ' b
‘inebbriandosi. nellaﬁnlmsmmwualma‘ﬂul {ﬁﬂ 4
délla notle,.piena, &) ‘inﬁmtudesxdarl, el
di ilmm‘lndl presentimentipi ¢ :rk s
,Un soave olezzp giungeva alle sué i
.lﬂl‘i ed. alia ‘assaporava econ:volutti /-
-;Pl‘ﬂfﬂndal e,-gustava. delizidsamente..
.~=quel hacm chml& naturg; ricolma: dis sk
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450 togare 1a Elisd, dicéndole: «tu devi
4.0 .aver partorito, tu- devi dirmi ove

.o . hai‘nascosto il neonato ;. » e poich’ella

o | negd ancora, -— per. ispaventarla e
#7¢ .- muoverla a dire la verita: — ¢ bene
40 o= esclamd — fard vuotare la fogna, »

i v ma neppure dinanzi & questa minac-
457 v cim 'Poaltrar desistette dal negare

gl e ﬂg,lllii- 084, L | |

2. - Tosto guindi si stabili di mandare
i .- mpel. médico, e solo dopo che questi
2. I esamind e dichiar che indubbia-
o mente " la Migottl doveva essere
6 L Upuerpera; messa alle  strette, ella
£ confegsd, d’ avere bensi partoritc un
.7 - bainbino, ma soggiunse di non sa-

oo pere se  guesto fosse nato vivo O
o morto, e di averlo per cio gettato
£ el cesso per sottrarsl al disonore e
.. alle chiacchere della gente.
A~ - Recatosi allora il suo padrone a

j:'ll__ ' e e u .
®. " <Treviso, dal Procuratore del -Re,

.- ’spiccava questi pronto mandato di
i -0 cattura contro la Migotti Llisa, e
% /... mandava a  Dosson Ja Commissione
iy - -giudiziaria per I’ istruzione del fu-

ti oo -ture processo. S
Wie e ST . . - Coi .
=5 700 :Nel cesso si rinvenne il neonato.

.-+  Era stato partorito alle 4 aut. e
' alle'ore 5 di sera “una timonella a
' untcavallo, scortata da quattro eara-
¥ hinferi, portava -all”Ospitale civile
“ov la madre e, dentro una casseita
i suggellata, la creatlrina morta.

. 'La madré era debolissima, e mo-
. strava soffrire assal: - -
+i - Dall' autopsia cadaverica risultd
" ehe 3l bambirio;di sesso femminino
4. ‘era’nato vivo e vitale, |

" La Migotti ron & bella.
=0 Fer la fabbrica di zume-
jig‘ ehero. Pordenone, 10 febbraio. La
4t seduta. preparatoria per trattare della
., industria dello . zucchero di barba-
- ., bietole 'da voi annuuciata, ebbe luogo

% . jeri e fu presieduta dall’avv. Monti.
i  Sventuratamente fra!i convenuti man-
-1 cava poteva fornire soddisfacenti ri-
'w¢ " sposte alle molte domande che ve-

r|‘=' - ) ' L) ¥

¢L . . mivano elevate durante la discussione.
W .. . Ni fa chi propose di faré una as-
HF. 1. sociazione di coltivatori, i-qualifon-
[+ dassero una picecola fabbrica di zuc-
“1" chero per loro conto. Evidentemente,
#" .. dacché & in vista. una . grande fab-

" ... pitamente migliori, senza domandare
i - all’agricoltore nessun capitale, ne al-
-+ tre.rischio. che quello delle aatici-
s ' - pazioni -culturali; questa proposta non
. ;' sarebbe pratica. Tale infaiti fu con-
-~ -+ giderata anche -dalla riunione; la
© 7 7 quale si. sciolse per riconvocarsi il
“§:  gicrno, 16 presso il Municipio. E stato
47 gik rivolto-invito al senatore Pecile
s 0 di agsistere: a questa nuova riunione.

. lf'éj'gliune* di heneficenza.

cacko - . i \ .
w1 Dopodomani, mercoledi 13 febbraio,
-y - in Parcente, grande vegiiong ma-

i . gcherato. di beneficenza, con lotieria.

- Avra Juogo nel Teatro De Colle. L'ab-
“"" 'bonamento al ballo costa lire due.
b - Giin mel’ hurrone. Nelle ore
8. pomsdel B corr., certa Stefanutti
<% " Maddalena, d'anni 40, da Alesso,
Ak precipitd- dal Monte Pradis inun
= burrone e vi rimase cadavere.

=L _ g E— :
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= CGRONACA CITTADINA
5 :j‘ | Rassezna statistica annua-

IR . le del Comune di Udine. Ab-

(4. - biamo, sott’ occhio il bollettino stati-

il B

wr - 2 - 2 APPENDICE

L LAl . .

7= . OMBRE STORICHE
Q00 DEL PASSATO

q - PER L' AVV. PROF. A. VISMARA
F : . Cremona nel 1702.

iidoo 7 Un tal Antonio Cozzoli, nativo di

i Cremona, rotto ad ogni libidine, per-
sovcl. U duto ne’ wizii, esule dalla citta natia
{5t - per dehiti e per ‘baratterie, non sa-
T 7. pendo come campare altrimenti la
[?f‘-t?i-fi .. ."wvita erasi venduto, come narra Botia,
ihf . - agli stipendi dell’ imperatore come

45 0" berroviere, pill che sqldatn,rnelle
i -schiere. militanti allora in Italia. Co-

o brica, ineni risultati ssarebbero infi-

Fintorno “alle condizioni- demografico-

| nero consegnati all”Ospizio degli e-
| sposti. Di parti multipli ve ne ebbero

‘ I rapporto fra. il numero delle:

| in un giorno si verificd nel 29

| ste 40, di cui o l'una o I altra o tutte

{ cessi, dei hi
femmine, suddistinti senza riguardo |:

i : . . - poo L
versava Cremona, serviente a tra-|.

[ - LI '
. - -

°
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stico comunale del passato dicembre-
Con esso st compie il dodicesimo
anno dacché viene pubblicata questa
rassegna statistica la quale oflre cos:
‘un materiaie abbastdnza copioso per.
chi volezse -imprenders degli studtl

~ganitarie ‘del nostro comune.

" Nell’ offrire - alouni cenni sulle cifre
riassuntive annuali terremo ’ordine
di materiz da esso holleitino adottato.

~ Condizions meteoriche, 1. anno 1883
nonh presenta circestanze metereolo-
giche straordinarie. Si annoverarono [
59 giorni sereni, 135 nuvolosi, 114
con ploggia, 9 con neve, 50 tempo-.
raleschi, 14 con nebbia, 51 con brina, |

-

77 con gelo, 67 con vento forte e.3 |,

con grandine. La massima pressione
barometrica si verified nel:giorno 21
febbraio in cui la colonna barome-
trica segnd D altezza di mil. 7€6.10.
La minima spetta al 4 dicembre nel
qual giorno ‘discese fino a.735.20.-La
temperatura pit elevata: fu di 344
nei giorni 9 e 10 luglio, la pil. bassa [
di 4.2 nel giorno 24 marzo, La guan-
titd di pioggia caduta . offre la cifra i
normale, 1388 millimetri e quindi |
circa 300 di meno del. precedente |
"anno memorando per le inondazioni

.che desolarono le provincie Venete. . |

I 'mesi pilt piovosi furono quelli

di giugno e luglio e in quest’ ultimo |: d’ i I sciols je'[icenng un
' | diurne si annioverano, quest anno," e | serc, A0Ero
.ciod 1315 mentre I’ anno’ precedente
‘non figuravano ‘che 1252, Anche nelle;

‘mese ebbesi anche la maggier quan-
titd d’aequa in' un giorho, essendone’
caduta rel di 21, millimetri 113 .in
Movimento della popolazione. I nati
vivi nell’ anno 1883 sommarono a 954,
‘dei quali 504 maschi e 450 femmine.
Per quanto concerne la eondizione di.
origine vanno distinti in 763:legittimi
e 191 illegittimi,’ Di questi-171 ven-

i

8, dei quali 1 soltanto bissessuale.

nascite. e la popolazione da il quoto |
di 29 per mille abitanti, ma': consi-
derato separatamente per le due part
del comune, la urbana e la rorale
si riscontra, cnme sempre, un mag-
gior contribute dalla popolazione a-
gricela. risultando per questa il quoto
di 36 nascite ogni ‘mille abitanti,
mentre ‘la popolazione della citta non
offre che la cifra di 27 per mille a- |
bitanti. Il massimo numero di nascite
giu-

gno in cui ne vennero notificate 13.°
- Le coppie di sposi presentatisi din-

nanzi al Sindaco per la éelebrazione
del matrimenio furono-210 e fra que-'|

due le parti avevano di gia altra’
volta pronunciato il si fatale. Per
riguardo all’etd, meritano .segnalate
4 spose che non perifarenc di ei-
mentarsi -all’ arduo . compito della ri-
produzione dopo sorpassati i 50 anai
T.a {abella delle migrazioni ci fa
conoscere che gli aggregati al comune
nell’ anno 1883 furono 1105.e quellt
che lo abbandonarono 1575. Queste
cifre non ofirono che - per approssi--
mazione il risultato -del movimento
migratorio dacché & note’ che dati
precisi in tale proposito non possono
asgolutamente ottenérsi.

i-- La mortalita non ha ecceduto il |

rapporto normale ; 1024 fureno.i.de-
quali 544 maschi e 477

al sesso, in 610 celibi, 241 conjugati e
170 vedovi. In “quantofall’ eta risul-
{ano cosl ripartitic - T

;

gportar le immondezze del luogo. ed
a riversarle nel fosso che scorreva

attorno alle mura. Aggiunse esservi
solo la difficoltda di una - grata di
ferro che chiudeva quella chiavica,

allo sboceo nel fosso, ma non esser, |,

dessa per altro tanto robusta da.non
potersela facilmente levare. Di piu
aggiunse ancora, ¢he la casa del fra-
tello don Gidnantonic molto, vantag:
giosamente prestavasi perché moito

§r*| gtui, accoito che fu, trovandosi sotto
%Fﬁ . Cremona, presentossi al principe Eu-
;,‘T}? ~ genio e gli sidichiaro pronte a porre
G . quella cittd’in suo potere se avesse
;fﬂ - eseguito’il disegno che proponeva.
e Ascoltollo Eugenio, ed egli gli narrd
WA g avere un suo fratello, chiamato
57 'don Gianantonio, curato della chiesa
};.:},fj 7. di S, Maria Nuova. in Cremona, ed
it epsersi gid con esso intéso di coad-
.j':z.i‘*:#. H oy ' P d’ introdurre
4 5 juvazione nell’ impresa d Intro
44 . buon numero di soldatl in citta per
4% 'mezzo di un sotterraneo che attra-
it :,g ' +I. ' " '

fi g

A |

-

. .
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vicina alla chiaviea, potendosl .per
tale circostanza in. modo facilissimo:
formare una comunicazione, € .per’
quella lurida via . sotterranea intro-.

durre Imperiali'in citta, . ove., per |
lo sgomento della sorpresa e per Vi- 3 5 o
. Cid combinato, Antonio Cozzoli fece’

gnoranza del numero de’ nemici. so--
praffatti i Francesi ed i cittadini, fa-
cilmente si sarebbe presa Cremona
dai soldati tedeschi. Assgvero :poi
essersi gid inteso col fratello per la |
impresa; ma entrambi sperarsene da |
tanto servizio gran guiderdone, per.
'Tui in denaro e pel fratello in alti
gradi della Chiesa.... Giuda almeno
non esigette tanto per vendere il di-.
vino maestro!... Ma quel tristo bir-
boneggiava a suon- d’oro, mentre ‘il
ministro d’una religion d’amore ven-
deva i fratelli,tradiva la patria, pro--|
vocava lo spargimento duman san- ¢
gue, per uﬁ'fvesg?vadﬂ_! PﬂEtDI;l che.
preparavand la distruzione dell'ovile, |
o meglio, come direbbe Dante:

- - rid
s =1 1 h —_F N

ty

'
ISP S -

e -

lt - ' . L F -

L TE BRI Y e g LN
.
)

‘intestini  (91); 1a

' 1 1
e T e e ey o R i A
. )

“da {.anno & 3 anni’; 105 . |
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921wty 40 » S
p dd-on iy 60 w409
» 60 1o avanti v 282

- Ne morironosin eittd “a-domicilio

6 iy 10 » oo 377
» o 8900
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388, nell’ ospitale civile 423, nell’ o-
_spitale militare 16, nel suburbie o
ifraziont. rarali 494, 'Solo™ 795

‘tenevano per residenza al¢omune di

‘“Udine: i rimanenti 226 ad altri o~

muni del regno ed  all estero. i

‘guisa ‘che la'mortality calcolata pella’

popolazione del”comune da"il quoto
abbastanza limitato di 24 per mille,
Principali cause di morte , farono,
le infiammazioni acute dell albero
bronchiale e dei polmoni’ (152), 718
infiammazioni-dello stomago ‘e !deglt
pellagra® (24),. la

-,I ¥ Iﬂ 511 f"_

subercolosi e ‘rachitide (81

. ! Y syl
ficiente sviluppo fisico "('?9;,- lé ‘car-

diopatie (69)°la scarlattiba (85). Di
febbre - tifoide’“ne motirono 19, "di
difterite 9, di-vaivuolo 5, Per causa.
violenta ne soccombettero "16° e cioe
& per infortuni; 3 per omicidio e 'Y
per suididio.” ~. - . 0 4o
"1l maggior fumero di morti’ in
un giorno fu d 24 marz

Ssuole pubbliche. Un maggior n

mero d’ inscritti nélle scuole’

widait ey
1

‘di 10, nel ‘24 marig.

'scuole rurali vi & una lievé prepon-

=t

‘deranza; 539 in confronto di

1882.1883. " T

Alimentazione.” L' anno “tesié de-
corso segna il massimd ’qnpsqm:;i,}'gilj;
carni bovine € suine. Nel "4382: il
peso dei bovini uecisi nel pubblico
macello fu di nel
ascese inveee a kilog. 947402 e quello

dei suini a kilog. 191957 thentre hel
precedente anio non_raggiinge che
171015.In ; com=.¢

la cifra di kilog. 9. In , comz
plesso quindi, ‘per quest'ultimo anno,
¥’ & un aumento di kilog. 68117."In
rapporto alla ‘popolazi
un conshmd annuo per

circa kilog. 30 di carne
kilog. 6 di cariie suina, ST

Contravvenzioni ai- Degolamenty
comunali. Per ¢id che riguarda le
contravvenzioni ai :Regolamentl :co-
munali abbiamo di gia.. altrove . acz

L Y Joe g
abitante 'di

bovina ‘e di

cennato che le denunci‘,e;._,fsitte ing
proposito dal Corpo di Vigilanza ur-:

bano furono nel” decorso:.anno. 961.
Di queste 12 soltanto. vennerd  sot~
toposte al giudizio -del-iR./ .Pretore

‘per nopn. essersi: potuto: ottenere la

volontaria oblazione .da . parte .del
contravventore.. =~ . .

Ufficio deél giudice Concilialore:
conciliaziont .ottenuie sommano a.
1388. Nessuna -senfenza venne pro-
nunciata né in contumacia, e .in
coniradditorio. C e

- 1
" 'l‘agi

i

La dogana uniea. Nel riimero

'di sabbato abbiamo stampato 'un
cenno comunicatoci’ sulld''"Dogana

‘era un brusco punio- inferrogativo.
Domandavasi; ¢ioe, se laCamera”di

. a R
commercio, sollecitandone la costrur

'~
1,1*'\'

zione presso il Ministero,” rapp

sentasse l'interesse: di uno “o "due,
ovvero gquello della unanimitd dei
negozianii udinesi e provincialilll

unasimile interrogazione, dopo quanto

sul nostro Giornale, taluno scrigse. a’

. f . r .o 1 |
Il principe Fugenio udi la -propo-
sta, ne comprese la importanza,

~quanto provd naiurai ribrezzo pei-

ribaldi; ma, non.volendo privarst
dell’opportuna oceasione, acconsenti
all’ infame traffico di que’ duei-in
fami, persuaso esseré attuabile il pro-

‘geito, perché Crémona era cinta’'da’
.un sol muro e senza fortificazioni é<-

sterne, senza posti elevati dai quali

Futessern le sentinelle spingersi da’

ontano collo sguardo e vedere chi

“vi si avvicinasse: ed: entrasse: per” il’

preparato sotterraneo allorché alta
fosse la notte e

lyna,

.-
ER T B
.

il mercato eoncluso, e quest’ ultimo

.rumind pella mente il medo con' cul:

otersi, senza . compromettersi, levar
a grata di ferro. ..allo sbocco della
chiavica. Portossi il- parroco da- don'

Diego di Consia,  governatore della’
- piazza, supplicandolo onde levasse-

quella ‘grata, adducendo per- iscusa

‘che dessa, arrestando & quel- punto’|

le lordurs, faceva rigurgitar I'acqua

| della’ ‘'medesima iregolarmente - con--

appars

Cil AP O
0l

1 orahe

rhane’
R SR

567"
che risultavano nell’ anho scolastico |

kilog. 900227 ; nel 41883 | 'Fipunzes o

+ I ST . B A .
gne si avrebbe

L.a:

aAvVero non ci saremmo aspetiata.i.

nopn iluminata dalla |

‘mera” di’ commercio, cosa: 8'intende’
1'di dire? Forse tutti i Conpiglierl:

vocatiie deliberanti ? O il Presidente
{0-il.solo Ségretario? , U

1 - Chel se la preferenza circa Ja Joca-
; LR I W . X . ¥

| litd da raccomandarsi’ al *Ministero
| (dopo-la visita Sopra luogo -di una
Commissione, di. cul ya
‘anche: i Ingegnere del Genidve
i A e T iy 2 . * ‘ .
' venne deierminata dal Consiglio-della.
‘Camera non ci sarebbenulla a dire in.
.contrario... in fatto di, compeienza, -
' "Quanto a4 noi, ci' & noto cho la
“localila Degant nouw wvenne offeria,
‘ma’ -per econtrario, fu domdndata.

Che se poi, per la-lotta - d’intevessi | 1 colori vi, chiasgosi-degli  abify.
’ - delles'signore-spiccavarno ‘nettaments’ -

circa’ 1o due localith, 'si'-mettesse,
(faori di tempo) i quistione ld stessa
| imiportanza della! Dogana ‘unica, al-
lora,dovremmo davvero confessare es-
. sere noi
‘petend. " L T
“Ma, probabilmente,’ ‘11" signor X'
'avra ‘niogsa 'lav-sua interrogazione,;
~poiché, -dopo ~lungo:isilenzio, :la Ca-

i 1

§
¥
:
1

: lesito

THH . :
iche,  da ianto teuipo;
I;nlentﬂ. o S et

di_questa pratica:al,,Pubblico;
! i, intanto, 'spettd il 'dichiararé
i chi;abbiam  stampsto 'sabbato-quel
‘cenho unicataeate - perche deve -es-
| a. tutti  Lesprimeare; ; le;
:P E Lo v LI |

| |2 ‘'Seaniso 'di”'equivocl, che chi’ parla
‘|isi facesse conoscere col suo nome. "
icognome, 7 IR

H
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Capo*Sezione presso il Ministero delle,
T A A SRR S
| i Nel: mentre registria

=
'

mo* ¢on’ Vera
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“ché unicamente .col merito in, hreve.

‘facciamo voti “perché . altri’' ‘giovani’
vogliang: imitarne 1" esempio a'pro-

T |

1 prio yantaggio.e :lusiro;. della:icitta’] -
" hﬂ'ta!le':- s il Lopet e Lpialies

T R P T ‘.'i.'-q-:l'i"l-i:s—rll:m-. ! - » .
| Tie¢"nostre sincere congratulazigni
cat~fortunati gebitort, ~* .7 T

’5=:,%-fi; I.E.‘.:rii‘-ﬁf VivraiTedd i .
| Parienza  del Consigliere:
1 Delegatd. Sabato sera . col..freno.

ey T

i

[, oltre alla sua famiglia = che ancor si,
:|: fecma tra noi, & ‘dargliil buon viaggio.
J» ¢+ Fra questi riotammo’ il B. 'Prefetto

. L e A " . .- ',
itano ¢ parecchi ufficiali dei RR. Cas.

fettiira; ‘del ‘Gienio ‘Civile ¢ Militare,
il colonnellovdieavalléria, 1" Diret-
TR

;tore delle Poste, ecc.-ege.r -+ ©> h
4 | Egli lascid Udine, dove st tro-

a

*

vmien. di eal la - Barte pilt’ salisn {E--qvhva da tre anmni, visibilmente com-
unicd, di cul 1a - parie p N Lmosso per T'affetiugsaidinostrazione;:

1 i“;ﬂzm'& : erano; dispiacentissimi .per Ja:
spartenza qQuanti convennero a dirgli
{ addio. : 5L LEEE L FERETATH
4% | Anche. noj, associandoci alla.meni--
tata dimostrazione data: al 'cav. Fi-
lippi gli auguriamoila-piu-bella car-

yriera, . N :
grande dell’Isiltalo’
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in; guél - minigtro’’ delix’ religions, e,

A «Fitenendo'che 1" ragioni ‘igieniche e

il idanno ai‘quef sdecerdote fosséro e
‘uniche cause'” che ‘To " Avesseko dons |
dotto a lui a'supplicarlo i levar la"
“grata, e non 'ravvisando ‘pericolo niel,
fra essa ‘e ‘Ia spondd esterna. e.lé
‘scolte vegliavano:'snllappressarsi del”
'nemico, agsecondd lapreghiera e fece
“levar qu&ll?iiﬁp:ﬂd{ilﬁﬂflﬁﬁ:"f,4,;:‘} N
1 In' tal Modo in Crémonese prepa-,
'|'rava la via al nemico per: imposses-

"sarsi’ di Crerona; Solo necessitavadi,
aprire una comunicazione,

omunicazione sotterraned
‘fral la chiavica 'e’la’casa’ del curato
[ ma a‘cid’ vi provvide I'astuzia del.
|principe Eugenio nel seguente modo.

sere-sicuri in ‘cittd’ e nél’ castello,.

1"forze ‘e nelle forlificazioni, 'e traséu-.
~raddo’ quindi‘ quelle ‘rigordse cautels:
| 'ché non’ sono mai sufficienti’in tempo;

di guerra, tanto_ pitr (come gid dissi)
|'¢he luoghi eminenti ‘Ton’ aveano....
‘Francesi ' di ‘dove ‘potessero’ le senti-,
nelle vedere e avvisare i nemiei che.
‘g’appressassero e cercagsero’ praticar’

‘mera di commercio,.faccia; condsceres,

roprie opinioni,.. ma ck piacerebbe,:.

l!l'aui:m'ziq:iei meéritata, 1l I}Jﬁi |
{istro jconcittadino cav, Bonaldd"Strin-"

; - Qeoret, inistero.d™Agricol~} © L T T G ANt S ey
‘gher;, Segret. al Ministero.d"Agricol~:} : mascata. La'sigrora” Mil.. iR

rosso.clipo, lassignore Piide’C)'raga’”
rosa; con - pizzi e itablier -stofla “rossa’
damascata, la. signorina; K-

i1 ommergio, ventot= !4
itenhe appena, venne tesie nominato..

-comfliacenza questa ben-meritata ri
compensa a fayore diun funzionario:
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tempo’ seppe’ elevarsi 4" tant’ altezza,
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diretto 'partiva’ alla volfa di, Perugia;
- Siia nuova wresidenza) it Consigliera”
Delegato ;cav. -awy. i Filippi/ Parecchig®
1 signore, molii; ¢ittadini | - impiegati-

e . R . A : A Te 10
colla:sua -signora, il Deputato:* Pros"
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' ol anme 930 o) d'alironde, quando:si dice Ca-.| . Il Teatro’. Minerva, alia’ Barn .
i"  dalla naseita:al. ann P PRRE SN de, quando:si dice Ca- |-, 0 va, -aila” DArD ,
R =! - . ' | e Wt . \ -

¢hi voleva fare una: speculazione di
genhere piuttoato equivoco, erd addob. .
baté con molia proprieta od eleganza,

?'| Nell’ atrio, di rimpetto alla porta d
{-platéa, si pavoneggiava nell’oro della:

poria della |

sua 'cornice un magnifico - specchic
.cheifu gik:all’ Esposizione, Le¢ tende .

gialle armonizzavano . perfettaimente,
faceva . parte | colle dorature & col fondq gialliceio |
vagio): |-del ‘soffitto, B

vitd . gentilmente - a voler  prendere;
posto: in 'un palchetto destinato -alle’
“rappresentanze e dove trovai il Vico~"
-pregidente_del circolo. artistico. .- . .
- L. danzeé incominciarono.; " -

. d

: pareti. bianche delteatro, Nella mag-
+gjor, parte dellp. s o
in siffatta, materia, Incoms; {i €rg " rosso, e"'T abilg, chiaroy ‘talché,;
o | veduta dill’ alto; la” platea- sembrava . .
‘uda immiensal gelatiera di’ pezzi alls)
‘napolitana! misti ‘panna’e-fragola. .
' Pensando. .ai velluti,; ai’ rasii alle
‘stolfe- damascate smdglianii-alla-luce: -
di, cento fiammelle a gas,” trovai-in- -
“felicissimo il ‘mio’-abito~ ero. e do--

i

perla, 1a signorina Bar:.. inipagliaring, ;.
+ "Nen'la“linirei pili se’dovessi. par=;
lare di’ tufte;! poichd titie 'senza ‘€6~
| cezione: erano-eleganti e ‘con'quelia” -
finezza. cheyin.wquestor caso - fa' della b
donna, una veraartista, i-colori erano
accoppiati- i, modo verametie:ammi:,
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|| mandai-a me stésso'se.si potevied:.
sere’iqualche ‘cogal dilpid serio’ ¢ 4l
“pill, monotond svicinowa futta-quelli
festa- di"c’qlb_x:i-"e dlytll’ltEr e sl f:
!
raso: rosa - pallido, ; abito, “credo, -di .
Arina: bian'ca,” érano elégantissime, co~
‘me seinpré ;* parevano diie'bosnbons.
| ‘La signora. Bell...;:in'nero; la'signera” -
Bra...., in raso rosso, cupoyornato it
1-blonde erema, con la figlia in:: rosa;.
abito di mussol,a. corpetio, stoffa-das
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.con molta_ precisione: 11 serviz
| buffet:laseid ‘nullara ‘desiderdre:.
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it ditt iti} cere difficoltd d’;ogwi soTta per.- pro.:
|- d’ogni. ordine ., erano .alla. Stazioneyi|:curare ai soci: un ;ballgi:sotto . ogni.i

rapporto migliore degli
+ . Wegliond,; Pienop
a1 Nazionale, che
Sala”del 'Pomiodoro. . ..
* :'Fece ichiagso; al'Nazio
‘scherone i con una - gran’
vero. testone..

~sario -nui :
filadrammatico, dara
“di societd. v
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| Un térzoifra ‘cotanto senng. . ..
| Paseolk Giuseppe, da Sdcile;abitante’

(in via,Grazzano ;numéro;32, frarre- i

stato, pure per. disordini, al Nazionale; s

_contadini} 1 ‘mandd a-'Cremonascon” =
‘buoi da venders..in |

' . . R A N T i 1;c’a;.tui La" Eltt‘a'n{}-r} riﬂﬂ“tﬂ?ﬂ mrji*l?iil::;
levarla perche: stava.i] fosso di mezzo | gresso a bestiami.e granaglie. onde

Egli st limitoa t!;i:!.il,'?!'!%%ﬂf?ﬂ.-;ﬂiﬂm Igni;a;tiu
gli inservienti ‘ed ‘Una guardia di'P. S..
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-risposto, il supremo duce. promise
lor :gradiy e denaro’ se’ riusecivang; fed’ '
Anformatili’del: fatto e};rames’titil_i; ﬁalt ;.
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Inaggiormente approvvigionar la piaz-
za; 8 quindi accolse volonterosa gie’.
simulati contadini, i.,quali,: portatisi;

sul mercato, ben facilmente vendet
| tero i, giumenti;; infingendo:fravloto--
di mon;; conoscerst .nenimeno:; Fatto -
il traffico,; ognuno, di.lorg, dsolatar.i:.
toente.e simulanda ‘noncuranza, ehi: :..'
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| comunicazione.;colla . chidvica;senza: » =
.puntp che di;;cid_se:ne-accorgesssro

od-iingospettissero- i~Francesi, Coms #0
juta l'opera;in br d '
or¢ a. tarda..nottecusciron per. Ha-noui

evej:-fempo;; due di/ i

ertura  dellachiaviea :e;: passato: @iz

.nugto 1l-fosso, .si-recarofio al: campes o
| tedesco’ -a 'dare contezza: delltesite: ;i
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L’Assemblea “Glla Sociens Gl)ﬂl'ﬂlﬂ

1

&8 ¢d-il voto-comtro iProgetti- Berti,

“Circa ‘hovania: Sﬂﬂl intervenners’
alI’ Assemblea di ', -jeri =della - Societa
i operaia per sentire i pareri sui pro-
2 getti di Legge Berti risguardanti' gli
scmpen ed i pruhl—wrl Novanta - su
f mille e duecento soci, & poca cosg,
trattandosi- anche i -ina, secd'nda
: Eﬂﬂ\'ﬂﬂﬂﬂlﬂ'ﬂﬁ N
B 1l nostro repwter gtunse in rltardu.

l Ecasi gidimpegnata battaglia, allora;

B . che battaglia!.Gia 1" operaio tipo-
W orafo Quargnolo Ottavio aveva lelto
B n: spa pemoriating cul riferivaials:
e l'Assemblea che nelle altre citta, ——
Milano,” ‘Roma, Napoli, Torino — gh
operai avevano respinto i pl‘ﬂﬂ"&’ttl di
legge del Ministro Berti; gia. 1’ ope-
raio_tipografo; Spunghm ngl aveva
§ spezzato le sue.armi. contro. i, pros
S gettl e qualche altro ‘aveva parlatn
¥&  Quando _entraj, Fanna Antonio
§ membrd délla Direzione ¢ proprieta-
rio, d’ unaifabbrica di cappelh - Setl-
sate, ma'ormai si deve far distinzione®
fra. prnpnetarl ed operai di fatto —
fW  concludeva un suo. discorso ™ Operai,
o . esso diceva — ia Direzione, rico-
#e8 | occendo che i progetti’ di legge del’|

3 Ministro- Berti sono liberali; vi' pro--
@ pone che accettiatel’ ordina dal ‘giorno
#9 oia_votato dal Consiglio e favorevole
¥ ai progetti, nel vostro stesso interesse.

Sponghia Luigi. Che si viene a
parlare di mteresm dell’ operaio? Con
quei progetti anzi gli operai verreb-
bero ad essere posti in balia del pro-
prietari, La Direzione -non: doveva
chiamare. a far parte:della Commis-
! sione per. esaminare ld ‘legge sugli'|
- scigperi dei proprietari di -officina,
§ degli’ avvocatl, gente che o non co-
& nosce gli mteressl veri degli operai
e od ha interessi del tutto” ontrari.
)& Doveva chiamare operai. Allora a-~
2%  vrebbe sentito il loro parere, che non
¥ poteva non essere. contrario.- Cosa
78 hanno- da essere, tanti-asini gli operai
i di Milano'e de]le altre ¢ittd che hanno
votato' contro 2... Operai!. Seguidamo
Yesempio dei nostri-fratelli, ed in tal
modo tuteleremo il nostro véro inte-
resse.

— Bene! bene! — approvano pa-
recchi operal.. -

Piecini Antonio, calderam dice che
non" si avrebbe, 35pettatn mai pin di
sentif parlare il sig. Fanna Antonio

' come ha parlato oggi = egli, che si
g mostrd sempre propenso agli operai.
W5t Si chiarisce pur esso contrario ar pro-
B4l getti ‘del ministro. Berti.

8 Spoifo Angelo dice che voterebbe e
protesterebbe anch’ egli — fuori pero
della Societa. operaia — contro i pro-
getti: del ministro; nel seno 'della
Sociefa tiali spmﬂse questioni che
accendono gli animi siffattamente da
trascinare ben. lungi la discussione,
non-dovrebbero trattarsi.

— Chiusura ! chiusura !

Spnnghla Luigi. St metta ai voti
Kt il mio ordine del, glorno. lo ho. par-
$44 lato francamente perché cosimidiceva
¥ lamia coscienza.
Sgoifo propone che si faceiand’ voti’
g8 perehe nella legge sia rieonosciuta
wa implicifamente la liberta di sciopero.
chiavi avv. Carlo-Luigi, relatore.
B3 Abbenché gospetto, non essendo ope- -
k% raio di fatio, sebbene sappia di la-
vm‘are dodict -oreal- giorno ; parlerd, {
arlerd’francamente, senza aspirare
jid ad applausi, senza ‘I:I!I](}I‘E di fischi.
[ L1 ho sentiti altre vnlte i-fischi — e’
Pog dove quelli che oggl parlann non
13 ¢’ grano.
B8 Ob! ohil.. Dove ? ‘dove? -

— I"fischi "delle palle

-— Bene! bene!. . -

+ E continua deplurandﬂ che gh av-
i irerﬁﬂrl dei progetti di legge DBerti.
¥ non abbiano addotte. .ragioni contro
8§11 ' ordine del giorno votato dal Con-
g siglio deila Societae cuntm:pmgem
g8 — Voi siete contrari 'perché furono
X% contrari a Mllanﬂ* respingete i progetti
X perché cosi. & §la parola &' ordine:—
10N per vnstrﬁ gcienza & coscienza...
i Avete, anche .vol, come i preti, il vo-
& stro papa, nel nome del quale giu-
I‘ate ecc. ece.
una. insinuazione !,
fd  — Non. per. vostra. scienza e ¢€o-
fil Scienza, ripeto.. Pur troppo  vale ia
Bl massima oggi, che tutto- queilo che
8 viene dal ‘governo; & suspattu ¢ bi-
i§ sogna respingerlo.

9 — Gid, questa & la mia massima)
0 — esclama 1’ operaio. Sponghia. - :

g% — Abhiamo - veduto - a-:Milano —
kS continua. Pavv. Schiavi — battuto, e
i bene, Maffi, il Deputato ‘degli. operai;
i © paro prcsprm che chiungue si eleva,
i ﬂhlunque si mette  dalla -parte -del
g8 cuore cinquanta centesimi e diventa
ks Percid “ stegso capitalista, queﬂu gia
J] duasi-una.: canaglia,; perche dovevi:
§ Shendere ‘anche quei cinguanta’cen-
# tesimi oll'osteria assieme agli amici. .
: un rinunziare. al senso comune,
¥ id che si caldeggia ‘dai tipografi, d1
& Tespingere la legge sugli scioperi.

@ Lel Bianco Dumﬂmcu, ﬂacm-pro-

.:I

LT
Ly g

e E L —

. pr:etarm d1 tlp
- nella Societa di.

{ Bianco
_raio, non parlerebbe cosi !

-al voti I’ ordine .del
dalla’ relazione dell’ avvocato Schiavi,

-piacere. di;

stro:— che fu
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quale fanno parte proprietari di offi-
-cine ed operai propriamente detti,’si
agitino.questioni cosi’ ardenti  dove

si~vede:la fiera lotta del capitale ¢
~del lavoro. Dice ‘che, ammesso che
' si possand far delle leggl piit - libe-

ralit di quelle proposte dal Berti, sa-

-rebbe -sragionare il respmgerle., Ae-!
cettiamo intanto -quelfo che ci- vien.
| dato; penseremn dopo ai modi dl

ottenere. di piu. -
Spnng}%ua Lulgl Se 1l socio del
omenico; fosse ancora ope-

Del Torre Giuseppe, operaio tipo-~
grafo:’E ora“di finirla. Si_metta ai
voti V' ordine del . giorno Sponghia;
ed io invito 1 miei colleghi a votarlo.
.» Fanna 'Antonio; Qui non sono col-
] h1; gl sono soci di tutte le arti..

La Direzione accetta ! .emenda-
mento Sgoifo, cui aderiscono . anche

i avvocato: Schmw,l soci Cudugnelio

tipografo ; Gambierasi (riovanni, pro-

e:Cloza;- che” parlano in favore dei
prugettl Bertt. _

Parlano't Vatri. ‘Giuseppe, operaio
prietario di libreria; Angeli Fran-

alted, .. .-
Dﬁpﬂ un pn di confusione, si mette
giorno, - portato

coll’ emendamento Sgoifo; & respmtn*

con voti 40 favorevoli e ?48 contrari..

T thesso ai voti ’ordine del giorno
preseutatu dall’operaio tlpngrafo S pon-
ghia, cosi.concepito: - "

« La Societa nperaia di ‘inutuo so-

"ecorso ed istruzioné di Udme raccolta
in. Assemblea generale;

« Considerato che il Prn etio- di-
Legge Berti sugli scioperi & mfurﬁ
mato a idee antiliberali; ' .

« Considerato che essu tenderebhe
a togliee ai lavoratori ogni diritto
di difesa della liberta del lavoro.

esprime -
il proprio-biasimo- cuntru quel prn-
getto P

L I :-f'-.

e fa voti

perché venga ritirato e sostituito da
aitro, il quale, abrogando semplice-
mente gli_articoli del vigente Co--
dice penale relativi "agli. scioperi,

proclami la piena ed assnluta hberta
di ﬁmuperm el s
B

«Considérando che ii prugettu di Lugge
sui probiviri, benché apparisca det-
tato da spirito di’ conciliazione, pur
¢ informato a mancanza di equita,
perché non lascia ai lavoratori una
giusta parte nel collegio dei probi-viri;

egsprims il voto |
che anche questo 'secondo progetio
venga ritirato per essere sostituito

da un altro che sia ispirato a prin-
cipii di giustizia di equita. :

HI. | |

« Domanda che del risultato della
votazione sig dalla Direzione data
partecipazione & tutti i deputatl deIIa

‘nostra Provincia; »

K approvato.’

Il presidente, cav. Marco Volpe,
annuncia che, in seguito al rlsultatu-
di questa vntazmne, le Direziode e
tuttl i Consigheri presenn si dimet-

-tﬂﬂﬂ

‘Dunque, crisi.
Starema a vedere.

Lo fanfara della Sockets |

operala. Tra breve avremo 1l
riudire questa fanfara,
the, arricchita’ di -nuovi elemenn
istrulta e diretta da intelligente mae-
gid furier maggiore
dei trombettieri nel 72,0 fanteria
— ci si dice abbia fatto notevolis-
simi prﬂgresﬁi

La fanfara e cﬂmpnsta di 18 gio-
vanotti, tutti pieni di buona volonta,
e alcuni distinti per hravura e in-
tElll enza.:

IE[‘l hanno' fatto qualche suonata
feori porta Gemona, in Chiavris,
dinanzi all’abitazione del éav. Marco
Volpe, benemerito Premdente del[a

Societa operaia.
Egli trattd coll’usata sua affablhta

tutti quei giovani: fece loro prender
fintc con dsi. buobi viccnieri dl vino:
li ringrazid delle loro prestazioni: li
gsortd a -continuare ¢ a progredire:
disse infine che la fanfara delle So-
cietd Operala deve farsi e si fara |
onors,

I gluvanuth part:ruun suddlsfatls-
simi  delle:-ricevate  -dimostrazioni

d’ affetto da’ parte ‘del cav. Yolpe. "

‘Sala Cecchinl — Lotteria.
Numeri estratii: per le donne, nu-
mere 3. Lagnello: fu nonsegnatu a

.gerta Fattori di Pietro; per gli uo-

mini. 282. 1l prnprletarm non era
presente,

Komadinl Glllueppe e Pip-

finf Amtondo, I'uno di Pasian

i Prato e ltaltrodi S Michele al
Tnghamentu furono arrestati stamat-

raﬁa, deplora - ¢he
utue Soccorso, delia.

"¢€8Co, prnpnetarm di ‘canapificio, ed”. forse sui banchi: discizbla, e prima

-'scopre aspetti, non® prima intravisti, gl
.E'tu stai dinahzi-agli*.oechi nostri;

Aiorente -di giovinezza, l'occhio pieno

;di Ince, 1" ampia frnnte animata e.
- balda, il gesto recisg e ‘rapido, come
:allﬂra che dalle tue’ labbra sgorgava
‘1a’ calda onda de’ pénsieri e tra ld

'amlcn ch’ ora ci-fa° gmstamente ap~
_'prezzare la grandezza: del nostro af-—

o
L - - I
.
I '
' -

. -'. ﬁ:' ‘-I.-.r !-

IRRAR !urm in wriﬂﬂa*

fetfo ; ma, ahimé, qtiando’ quest’ af-

Pmtru di meai 2.

1 dai quall 4 non apparl. al Comune di Udine,

- eon Maria De Vit ¢ontadina,

aaaaa
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tinﬂ.ﬂﬂrsﬂ 1§ dite" e’ un quartn alla I
Sala.-Cecelini-- parché commettevano.
disordini, Uno di essi aveva .cavato
fuori tanto di ronca pes fare la fugha

al hrlgadlerq deﬂa guardxe d1 P S

Ll
_-

alla cmna vmlenm del

Flil

Du‘mn:ﬂ
: mnrbu che-te

Bonaventura. Bergamﬁ

'gmvlne bello e forte; riceo di censo,
d’ingegno e di. bnnta brutalments |

sempre, , tanti cuori, Ia nostra ragiong .
resta. ”prlmafatternta -¢ muta; poi si’
ribella: che se la Natura avesse ve-
ramente-in 56 queﬂa -pafte” ymana’)
‘che a-‘forto I'uemo1e dﬂna i)
vresti angora, povero amicol Ma tu.f
sei ” 13, ‘solo, nella ‘tomba fredda e
scura, e la beIla testa, da Nazzareno|
pesd] 1ne1‘i_,e fra-i tristi-fiori di.miorte;-
nia tu sel Ia, nel sﬂenzm altp @
sacro’ delle 'cose ¢he fiirono, e le
note voci Implurann e i plantl, de’
tuoi cari 5i frangono“contro la grossa |
pietra che ti divide dal mondo. . .
Che affollarsi di ricordi alle riostre®
‘menti! Una frase, una parola da te.
pronunciata non i S quandunduve,

d’ ora non valutata certl,,atn tum

:-\. 1 '

certe fuggevoli’ espressioi’ ‘del “tuo

y1s0, e quella voce -&:quel.tuo- fino-

sorriso, tutto si ricorda ora, su tutfo
Ja mente si* ferma--con- amure N

scoppiettare del brillanie paradosso
‘e dell’ improvviso verso tutto umore,
trovavano posto e veritd francamente |
‘dette e le osservazmm auutamente,
nrlcrmall i :

Dh ¢ ben Ia tua mmorte, pu?ern

' ‘.v‘i

t

fettu ‘non e pll.l" che dolore!
st G amicd
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ﬁtnﬂﬂllﬂn mulniﬂlpnle. Bollatting sef-
timanale dat X al 9 feblitaip 1384,

Naseite
- Nati vivimaschi. . 7: feim. Jd‘ 1
g L, mortt Y a2 :
Ezposti A ”.1 3 Lt

Tutala n. =3
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Luigi Peato di Giov, di m.. 3 ~ Claudia Zoja
- di Giov, di anni 6 —— Luigi Bensi di Raimendo
~dt m. 1 ==~ Ginseppe Quindoio fu G. B.dianni
75 comcispelli — Antonia Gioiollg fu Giuseppe
di anni 21 casalinga — Dionisio Biring fu Ro-1
-sanc d"anasi 47 facchinp — Rnsa Uegchia di

Fe

Morti ﬂﬂ’ﬂsp:m!s E’:mfﬁ

- Franceseo Usutti di gior. 5 — Evanstﬂ Urenti
gior. 3 — Teresa Scrivani-Pauluzzi fa France-
aco d’ anni 74 casalinga -~ Margherita Driussi-
Negro fu Antonio d’anni 67 contading — Pia-
tro Gressani fu Fortunato d' anni: 66 agricol-

tora — Maria Sartori fu G. B. 4" anai 33 serva

— Pietro I¥ Oderico fu. Daniefa dlianai 78 a-; [

grmnltnre — ' Franceseo Magnhm fo Auwtonio
d'anni 77 muratore — Giscomo™ Marchioli fu
" Valentino &' anni 72 agricoltore — Filisabsita
Tion-Ronco fu Giuseppe d' aani 27 casalinga —
Maria Cecotti-Cruzio fu Antonio 4" anni 76 con-
tadina — Gio. Batt, Missoa fu Giussppe d’an-
i 74 falegname.

“Totala N. 20

Matrimont

"Antonio Pojani tessitore con (laterina Rigo
camalinga — Pietro Pecoraro agricoltora con
Girolama Plaido cdspliga — Giuseppe Gaba
falegname "¢on -Maria Morislaz possidenta —
Gio, Batt. Romanelli fornaio con, Anna  Linda
sataiuold —wi Giol Batt! Dalla Chiesa sarto, con
Viacenza Cavan sarta — Laigi Gori agrlcultma ‘
’ E.L
Pubblicazioni di Mctrimonio

esposte jeri nell’ glbo municipale ;
"'Valentin Propetie mugnaio con Maria Te-i|.
resa Da. Vit contading we Antonio- Negrini fun-::h.,
farvoy; con- Antonia-Giovanna Craceo rasahngﬂ.* !
— Angefo Tulissi agricoltore con Luigia Te-
nutti contadina — Giuseppe Vincenzo ﬁudrpn
fulagnama con Amalia. Zappini .casélinga "=

Ginseppe Sette falsgname con Maria. ‘Battoechi |5

casalinga.— Pompeo Del Torre parrucchtere
eon Antonia Fiegl cagalinga — ngl Menis
~.agricol{ove con Maria Juri contadia = Giovan-.
ni Blasone canciapeili con Anua Romunelli con'.
tadina ~ Gio. Batt, Zulli agricoltore con Gia-
seffa De Cecro contadina w- Vmcan:p Peres-
-suth dgricoltpre con Maria Pers contadina —
Pistro Basaldolia conciapelli con Carolina Gat-
" tesco pasalinga -—— Bartolomeo Enndﬂlu bonciaes
pelli con Cateriun Cosolo casalinga. — Luigi
~(¥rozsi orologiaic con” Clotilde Zuﬂeulu éivile =—
Matteo Giguii . ssl]aio. con Rusa »Ghmndatt: F
serve,
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Gravissimo incendio,

Y Beliuio; 9. Questa natle avvenn& W " grave
mn*andm nel comuneg di Taibon, Rlﬂlasarﬂ tli-
strafti 20 fabbricati, & 15 famiglie 'senza tetto,
Niuna vittima, nessun ferito, accorsevo fs aus
toritd o cavabiniesd, 3

in'.’

(‘amum, 8. leri in rissa Gannaru Gmaapﬁ)
di Agira esploss.un eolpo - di- pistola eontro e
sicary -Santo che, farito alla; testa, & Worts ugg:
Il ¢ulpamla ‘costituissi al sindago di ﬁ.gm.
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nuovamente qualche caffe sospetto.”

Ilnﬁban, 10 Cettivaio , €. murtn

. tolse la chiave, quindi come una iena

“producendo cunmd&vemll guasti e

‘nelle provincie basche, i preti “det

: testante il cadavere di un"
| 8f sei. anni e lo seppellirono secondo
4 riti cattnhm malgrado le proteste
- 'dei ‘genitori e ghi- urdlm .del.. gover- -

|_\_-|-|_

;.f 3 ” clsordint  prohabfil.

- D
- , ' ' '
. d_,..';ﬁr___.l — ‘Ilhd_ﬁ._mhhhﬁu“_d-‘-hﬂﬂq

|'||'I

}Ilnnte di l'leta ar lhl!mz.
S : dwuzm

Per'*nnrma degll interessdi
purta= w2 pubblica” conoscenza *,Gha
tutti i - pegni tanto di oggetti pre-
ziosi,. quanto - di . non preziosi, . fatti,
'nell’ a7ino 1889 presso questo Monte'
Ji-Pietd; i eui boliettini sono di color

.'-I M I'|_"-

rl'

| " o wemlt. scadono nel corrente anno
prostra per sempre. e con e, per |

1884, e seranno quindi venduti all’asta
se; non vengono ricuperati o rlmesm
in tempa utile.

.Yengono pﬂmm invifati i prnprlp-
“tari dei- pegni 4° provvedere ” del’ m-
.cupero o rimessa dietrg ordine. che,
‘Seadono i°'20-mesi”'di durata, che'de:
‘corrono dal giorno in cul fu fatto il
pegnﬂ care staiindicato sni bojlettini.;

‘Si-fa“pni avvertenza ‘che 1 Titar.
Er:latam ‘dovranno -ascriveré a loro
-colpa le conseguenze dannose che
. potrebbero risentire. ‘per.la loro tra- -
SENranza.

t Udindl 22, gednaio 1884,
n

Y
Pregidente
Mﬂﬂtiﬂﬂ

] ~ -‘ | 'I "

o
1 Segmtm 0
, Gervasoni.

L

umwo c@wm&i 1,

B ‘1.1

' Tan fﬂ-l}l}ﬂ che viagzin.

i LLeggesi nell’ Iﬂdzpﬂﬂdaﬂte di“San
Franczrﬂm B

‘La. forca, ,chE a Sacramento servli,
p,ﬁr impiceare’ Domingo Estrada, Fi-"
-Jomena Cotta,*David TUI'IE}",F Trc}]u
Dye;. Edward "Anderson’ &' Giusepps’
Jewell, fu inviaia loned) ‘a- Auburn™
per 1esecuzmne di Stephan Ricard.

7

+| 'Lh:_

\T(]TI i TELEGRAFICH

Etnln ll" nsse:l!n ﬂcnnenc.

"iEIIIIIIF 10. L’autoritd di poli--
zia sciolse I'associazione degli operal-
in ferro e in metalli efece chindere.

L |

' L]

Buadapest, 9. 1l vicepresidente
della .Camera cnnte Cziraky:é morto.

“di malattia 'di cuore.

Dramma in un'ninnlc'nmlm

_ Barigl, 10. Nel manicomio di
Figeaé avvenne un dramma spavenn
tevole. .

Unza- guardmna essendo entrata sofa
nella cella di una pazza, questa si
precipitd verso la porta, Ta” serrd e

si lancid sulla donna ed aﬁ'erratala
I"ammazzo @ pugni ed a calei Quandu
st riusct ad ahhattere la porta I’ m-
felice spirava,

Rihellione. . .
 Pletroburgo, 10: Gli opérai’
del- cantiere Nicoiai siTsono ribellati

maltrattando i direttori.
La truppa intervenne e fece chlu-

n

dere 11 cantiere. DT

- —mar

" Impolleranze pretine.

Madrid, 10. Vicino ad Msasua

- villaggio, assistiti daﬂe antorita e
dai gendarmi, portarono- via perfnr- 1
za dalla casa di una famlgha,, pro-’

" fanciullo

natare di ‘Navarra, che aveva':auto-u}
rrlﬁz':-:atq il s&ppelllmentn de] fanmuHu
!‘.If:l mmlteru protestanfe, Tt
ik padre ha fatto ricorso ai tri- |,
bunah, |

Cﬂﬁtanﬂnnpnll., 10. In seguito
alla ‘continuazione delia vertenza fra’
la. Pnrtﬂ. e la Chiesa gress,

& nata
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